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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 23/11/2006
Dott. Barone
Presidente

Sig. Burati
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

Si dà atto che sono presenti:

· Il Pubblico Ministero, Dott. Zucca e Dott. Cardona 

DEPOSIZIONE DEL TESTE – BARU WOLFGANG –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Baru Wolfgang, nato a Gingen an der Brenz il 27 novembre 1970.

Si dà atto che il teste è assistito da interprete.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA

DOMANDA - Buongiorno Signor Baru, lei è stato arrestato nella notte tra il 21 e il 22 luglio del 2001 in un edificio scolastico a Genova, in seguito ad irruzione di forze di Polizia. Può spiegare per quali motivi si trovava in quell’edificio? Come lo ha raggiunto.

RISPOSTA - Le ragioni perché mi trovavo là era perchè mi hanno detto che là si può pernottare. Io ero in cerca di un posto dove dormire, e mi hanno detto che di fronte al Mediacenter c’era la possibilità di dormire, e allora io sono andato, ho visto, e ho visto che va bene.

DOMANDA -  Ecco, a che ora nella sera del 21 luglio, lui era andato alla scuola? O se è arrivato prima, ecco, io ho detto la sera, ma…

RISPOSTA -  Erano circa verso le 9:00 di sera.

DOMANDA - Ecco può, se ricorda, descrivere che cosa ha fatto quando è giunto, diciamo, sul luogo? Come si è familiarizzato con la struttura, se lo ha fatto, ecco quali…

RISPOSTA - Io ero insieme con un amico, però ho trovato lì, ancora per caso, un altro amico. Allora ci siamo fatti proprio come a casa, abbiamo comprato anche una bottiglia di vino, siamo andati nel cortile e abbiamo bevuto insieme questo vino. Allora, in un certo momento ero un po’ stanco, e mi sono addormentato proprio nel cortile.

DOMANDA - C’era tanta gente in cortile?

RISPOSTA - Sì, c’era relativamente molta gente e c’era proprio un ambiente piacevole, disteso. C’erano gruppetti di gente che si conversavano.

DOMANDA - Ha detto che ad un certo punto si è addormentato, si è… non ho capito bene come… più o meno che ore saranno state?

RISPOSTA - Poteva essere tra le 10:00 e le 11:00, ero relativamente stanco quella sera, mi ricordo.

DOMANDA - Ecco, se si ricorda bene, lei ha detto che si è sistemato nel cortile. Ecco, rispetto all’edificio, se lo ricorda, c’è un cancello, c’è un muro di recinzione poi c’è il cortile e l’edificio. Ecco, rispetto all’edificio e al cortile, lui dov’era proprio? In quale… se vuole possiamo anche mostrargli delle foto per ricordargli, ma era più vicino all’edificio, più vicino al cancello, ricorda la sua posizione?

RISPOSTA - Quando si esce dall’edificio, io credo alla sinistra, se mi ricordo bene c’era lì un muro.

DOMANDA - Ecco, gli facciamo vedere una foto, la vista diciamo di fronte proprio all’edificio. Non c’è nello schema? Perfetto. Se è in grado di indicare, anche se in maniera approssimativa… 

RISPOSTA - Da questa prospettiva, al lato destro. 

DOMANDA - Se può far vedere un po’ al Tribunale. Questa è la foto 2 dei rilievi, e il teste ha indicato il lato destro di questa foto. Secondo, diciamo, i suoi gesti, mi dica se interpreto bene, la Polizia non era diciamo vicina all’edificio proprio, scolastico, all’edificio scolastico? Più vicino alla scuola che al cancello?

RISPOSTA - Sì, lo suppongo, però non posso dirlo sicuramente.

DOMANDA - Ritornando, diciamo, alla fascia oraria, molti testimoni ci hanno descritto il passaggio di una pattuglia della Polizia nella scuola antistante ai due edifici, nella strada antistante i due edifici, il passaggio di una pattuglia di Polizia che ha creato tensione fra i presenti. E’ avvenuto all’incirca nella fascia oraria 9:00 – 9:30. Lui si è accorto di questo passaggio? È in grado di riferire qualcosa?

RISPOSTA - No, io non mi sono accorto di questo passaggio.

DOMANDA - Va bene, allora riprendiamo il suo racconto da quando si addormenta, diciamo. Qualcosa lo ha fatto svegliare successivamente?

RISPOSTA - Io mi sono svegliato e non so più la ragione esatta, perchè magari era rumore, magari anche i miei amici mi hanno svegliato. Sulla strada c’era molto rumore e c’erano i Poliziotti davanti alla porta.

DOMANDA - Porta in che senso? Nel senso che io lo colloco sempre nel cortile, dove ci ha detto.

RISPOSTA - Allora, proprio il cancello.

DOMANDA - Diciamo sulla strada?

RISPOSTA - Sì, esattamente.

DOMANDA - Ci descrive la scena che ha visto e che ricorda?

RISPOSTA - Non molto bene, io ho dormito molto profondamente, mi ero appena svegliato e c’era molta irrequietezza e immediatamente io fui preso dal panico.

PRESIDENTE -  Prego, può continuare il racconto.

RISPOSTA - Allora, dopo era un po’ come in un film, mi sono spaventato, mi sono svegliato e avevo immediatamente la sensazione “qui succede qualcosa”. Allora mi è venuta paura e io mi sono precipitato nell’edificio. Nell’edificio, come mi posso ricordare, mi sono volto a sinistra, lì c’era una scala. E anche nell’edificio della scuola c’era panico, non posso descriverlo esattamente, ma questa sensazione che mi circondava aumentava la mia paura e il mio panico, allora io ho pensato “io qui devo andar via”. Questo non era un pensiero razionale ma era un fatto istintivo, allora io sono corso verso in alto, io non so a che piano, io sono uscito dalla finestra e la casa era circondata da impalcature, e su quest’impalcatura mi sono arrampicato ancora verso più in alto. Finalmente forse io credo che sono giunto al tetto. Io avevo l’impressione, ma anche questa è un’impressione molto confusa, che un elicottero girava sopra l’edificio. Allora ho visto “da qui non posso proseguire”, e sono ritornato nell’edificio.

DOMANDA - Nel tetto, quando si è trovato, diciamo, a quel livello, si è reso conto che c'era anche qualcuno assieme a lui, o era solo?

RISPOSTA - No, non ho osservato che c’era qualcuno, ma non posso escluderlo.

DOMANDA – In questa, diciamo, sua fuga in alto, ogni tanto si è fermato per vedere, controllare la situazione che lasciava alle sue spalle. In particolare, se ha visto cosa facevano i Poliziotti?

RISPOSTA - Non ho visto molto. Però una volta, quando ero su questa impalcatura, guardavo verso il basso e ho visto correre dei Poliziotti, credo nel cortile. C’era molto rumore, sia dalla strada sia dall’edificio, ma concretamente non posso descriverlo di più.

DOMANDA - Ha visto se qualcuno cercava di reagire ai Poliziotti, attaccarli in qualche modo?

RISPOSTA - No, non ho visto.

DOMANDA - Allora, che ha fatto dopo?

RISPOSTA - Allora, il mio ricordo diventa adesso sempre più confuso. Dopo che ho visto che non posso scappare attraverso il tetto, la mia paura aumentava e io, credo, attraverso l’impalcatura, sono tornato nell’edificio. Lì ora il ricordo è che anche lì la gente correva a destra e sinistra, e dopo credo che mi hanno abbattuto.

DOMANDA - Beh, vogliamo dare qualche particolare in più su  cosa è successo? Se è in grado? Mi hanno abbattuto, cosa vuol dire?

RISPOSTA - Allora, il mio ricordo è proprio molto mancante. Ho perso la coscienza, non ero più cosciente, molto velocemente. Avevo un po’ la sensazione che mi hanno battuto sulla testa, e mi ricordo che sono caduto a terra, caduto a terra. Allora, ci sono delle percezioni diffuse che fui anche colpito con un calcio. Molto di più non posso dire in merito a questo fatto.

DOMANDA – Quand’è che ha ripreso conoscenza? Qualche…

RISPOSTA - Esattamente, naturalmente, non so dirlo quando. Allora, io giacevo a terra e mi sono accorto di altre persone che giacevano altrettanto, e anche ho visto che c’era parecchio sangue per terra. Io mi sono intrattenuto brevemente con un’altra persona. Queste erano solo poche parole che ci siamo scambiati, e dopo arrivavano abbastanza presto dei sanitari, che ci hanno portati via.

DOMANDA - Con questa persona ha scambiato qualche parola, in quale lingua?

RISPOSTA – In tedesco. E lui mi si è presentato come Nills.

DOMANDA - Era ferita anche questa persona?

RISPOSTA - Sì, anche questa persona era ferita.

DOMANDA - Lei ricorda come è stato portato dai sanitari che sono intervenuti?

RISPOSTA - Io ho proprio dei, solo dei piccoli sprazzi di ricordi.

DOMANDA - Quello che voglio dire, era in grado di camminare, ricorda, oppure…

RISPOSTA - Mi hanno portato via con una portantina, una barella.

DOMANDA - Volevo far vedere uno spezzone di filmato, per vedere se riconosce in alcuni fotogrammi, proprio di quando è… alcuni sanitari, trasportano feriti fuori dall’edificio. È meglio che si avvicini.

RISPOSTA - La prima persona potevo essere io.

DOMANDA - Adesso glielo facciamo rivedere, non abbia fretta. Può avvicinarsi, anzi? È consigliabile.

RISPOSTA – E’ questa persona, ha una capigliatura che mi assomiglia.

DOMANDA - Se, magari anche dall’abbigliamento, se…

RISPOSTA – E’ difficilmente riconoscibile l’abbigliamento.

DOMANDA - Aveva gli occhiali? Portava gli occhiali? Portava gli occhiali lui?

RISPOSTA - Sì, io credo che portavo occhiali.

DOMANDA - Va bene. Il filmato era il reperto 199 parte prima, minuto 8.33. Vorrei ritornare, non chiedo tanti dettagli perché da un certo punto del suo racconto si capisce appunto che non aveva, che aveva perso coscienza, è inutile forse chiedere dettagli. Ma prima, diciamo, all’inizio del uso racconto, quando ha raccontato di essere entrato nell’edificio ed di essersi poi diretto verso l’alto, volevo sapere se lei ricorda di essere stato fra i primi o fra gli ultimi ad entrare nella scuola, e se si è reso conto che qualcuno chiudeva la porta, e in quale modo.

RISPOSTA - No, non mi ricordo perché io ho corso molto velocemente nell’edificio, ed io correvo proprio senza volgermi indietro.

DOMANDA - Quindi non sa se poi la porta è stata effettivamente chiusa, e in quale modo?

RISPOSTA - No, ma nel momento che io sono entrato la porta era ancora aperta.

DOMANDA - Può dire lo stesso anche del cancello esterno?

RISPOSTA - Quello che mi ricordo, la Polizia stava al di fuori del cancello del cortile e per quello io, suppongo, che il cancello della strada era chiuso, perché altrimenti i Poliziotti, certamente, sarebbero entrati nel cortile.

DOMANDA - Quindi l’avrebbero raggiunto, diciamo, è una supposizione, è questo che vuol dire?

RISPOSTA – Questo, sì, questa è la mia supposizione.

DOMANDA - Ecco, ma ha avuto l’impressione che qualcuno fosse riuscito a fuggire effettivamente dall’edificio, qualcuno che magari ha seguito la sua stessa strada?

RISPOSTA - Io so persino di una persona, uno di questi miei conoscenti che per caso ho trovato quella sera nel cortile, anche questo è entrato nell’edificio e lui è riuscito di fuggire, uscire dall’edificio, non so in che circostanze, è riuscito a nascondersi. E lui mi ha raccontato che era tra la gente, lui era tra la gente che hanno chiuso la porta dell’edificio.

DOMANDA - E le ha raccontato un po’ com’è successa questa chiusura?

RISPOSTA - Non mi ha raccontato dei dettagli, ma mi ha detto che lui ha chiuso la porta.

DOMANDA - È una persona che può nominare?

RISPOSTA - Io sì, io conosco il suo nome. Credo Michael Leidinger. 

DOMANDA – E’ una persona che vive nella sua città, ci può dare delle, eventualmente...

RISPOSTA - Sì, risiede a Berlino.

DOMANDA - Ha parlato con questa persona della circostanza, per quali ragioni?

RISPOSTA - Gli ultimi anni un po’ l’ho perso di vista ma all’inizio dell’anno l’ho incontrato, più o meno casualmente, allora ci siamo, abbiamo chiacchierato, abbiamo parlato di quello, come era allora sui fatti di allora. Allora mi ha raccontato questa storia della porta.

PRESIDENTE - Scusate, possiamo cercare di capire il nome di questa persona?

PUBBLICO MINISTERO - Sì, adesso glielo facciamo ripetere, ma era importante probabilmente sapere i motivi perché, insomma, è venuto il discorso.

PRESIDENTE - Sì, ma intanto per avere il nome che non è stato possibile scriverlo.

PUBBLICO MINISTERO - Ma glielo chiederemo Presidente, credo sia interesse eventualmente se qualcuno vorrà chiedere la citazione del teste, eventualmente, di avere degli estremi. Io ho capito che ha fatto il nome di una persona che è un suo conoscente, quindi una persona reale, esistente, ma interessava sapere quanto questa persona sapesse e che cosa. La mia domanda è tesa a sapere i motivi, magari, di questo colloquio, cioè perché questo dettaglio della porta, ecco, è stato oggetto di discussioni tra loro?

PARTE CIVILE - Avv. Malossi - Presidente, mi scusi se interrompo il Pubblico Ministero, ma mi oppongo alla domanda. Mi oppongo perché, come giustamente metteva in evidenza lei, questo nome, se si sa, allora anche la testimonianza indiretta eventualmente potrebbe assumere un significato. In questo modo non si è capito chi è, quindi è inutile continuarne a parlare, se si indica la persona, ha un senso continuare, altrimenti c’è un dispiego di attività processuale inutile.

PRESIDENTE - Il teste vuole ripetere il nome, per favore, di questo signore?

RISPOSTA - Il nome è Michael, questo lo so di certo, e il suo cognome, a quello che so io, è Leidinger. Non sono sicuro al cento per cento, però potrei fare delle…

PUBBLICO MINISTERO - Certamente, io chiederò anche al testimone, per tranquillizzare poi tutti, che scriva questo nome che è in lingua tedesca, immagino. Però posso continuare il mio esame, ecco, perché se l’ossessione era di sapere esattamente il nome, io credo che una persona di fronte ad un Tribunale, che parla ed indica un nome, poi sia in grado di… se liberamente lo dice, sia in grado di fornire dettagli. Ha potuto sapere se questa persona, eventualmente, quanto cittadino straniero, queste circostanze, intenda, se richiesto, chiarirle anche in un Tribunale?

PRESIDENTE - Io chiederei al teste quello che semmai, ha sentito dire…

PUBBLICO MINISTERO – Ma, Signor Presidente, sono stato fermato, abbia pazienza, Signor Presidente, che ci sia una logica in questa cosa, stavo cercando di sapere dal teste che cosa ha saputo, c’è stata l’ossessione del nome, il nome gli era stato detto, il nome adesso c’è, verrà scritto e insomma, chieda lei Presidente che è successo e che cosa si sono detti.

PARTE CIVILE - Avv. Malossi - Presidente scusi, ma il Pubblico Ministero non può chiedere al teste se quella persona è disponibile a deporre o meno. Se l’identifichiamo, o la si chiama o non la si chiama.

PUBBLICO MINISTERO - No, il Pubblico Ministero può chiedere se, dalle circostanze, ha capito se questa persona ha detto una circostanza dicendo se, dichiarandosi disponibile eventualmente anche a ripeterla. E questo ha un senso, e questo ha un senso.

PARTE CIVILE - Avv. Malossi – …e la citiamo oppure no.

PRESIDENTE - Allora, la questione era il nome e l’abbiamo chiarita il più possibile, poi vedremo. Adesso se il Pubblico Ministero vuole continuare a sapere che cosa gli ha detto quest’altra persona, può proseguire in questo senso. Prego.

PUBBLICO MINISTERO – Beh, non so se stata ammessa la domanda, ecco, se raccontando queste circostanze ha avuto l’impressione, perché gli è stata detta da questa persona, se questa persona eventualmente sarebbe disposta a rendere testimonianza. Trattandosi anche di uno straniero, il teste non coincide, credo che abbia una rilevanza in questo processo. Se non ha rilevanza, sto zitto e passo ad un’altra domanda. Questo è il problema, insomma.

PRESIDENTE - Può chiedere al teste se questa persona gli ha espressamente detto se era disponibile a venire a deporre su questa circostanza.

PUBBLICO MINISTERO - Non colgo la sfumatura, ma lei è il Presidente.

RISPOSTA - Sì, abbiamo parlato e ha detto che sì, sarebbe disponibile.

DOMANDA - Vogliamo andare avanti? Prego.

DOMANDA - Va bene. Se può scrivere il nome di questa persona, se eventualmente a qualcuno interessa la sua citazione, Presidente e Tribunale compreso, potrà essere possibile fare questo.

RISPOSTA - Sì, credo che sarà possibile.

PUBBLICO MINISTERO - Ma credo che sia… può scrivere? Signor Presidente, abbia pazienza, io sto facendo un esame, se gli estremi non saranno necessari, sarà compito anche del Tribunale, ex Articolo 507, come insegna la Corte di Cassazione, di compiere, se ritiene tutti gli accertamenti possibili per l’identificazione di questo teste. Questa persona sta dichiarando una cosa e dichiara quello che sa, non possiamo chiedere se non lo sa l’indirizzo, la casella postale eccetera, eccetera. Quindi per cortesia, credo, visto che l’economia processuale è interesse di questo Tribunale, di tagliare corto sulle opposizioni dilatorie, proprio.

PRESIDENTE - Ha scritto il nome?

RISPOSTA - Sì, ha scritto il nome.

PRESIDENTE - Possiamo andare avanti?

DOMANDA - D’accordo. Chiusa questa circostanza, vorrei che ci descrivesse, quando è stato portato fuori dalla scuola dove è stato portato?

RISPOSTA - Fu portato in un ospedale a Galliera, era il nome. Allora lì fui visitato abbastanza a lungo, mi posso ricordare solo a tratti, io credo che fu fatto, furono fatte diverse radiografie e mi ricordo che ho anche rimesso durante la notte, nell’ospedale, e credo che mi hanno anche detto che non avevo fratture.

DOMANDA - Qualcuno, in quel contesto, vi ha comunicato, e se sì in quale modo, che era in stato di arresto?

RISPOSTA - No, non mi posso ricordare.

DOMANDA - Si è poi reso conto di essere in stato di arresto?

RISPOSTA - Io ho supposto, quanto potevo supporre nelle mie circostanze, perché c’erano continuamente dei Poliziotti vicino a me. Quando ero nella mia camera d’ospedale c’erano sempre Poliziotti presenti.

DOMANDA - È stato ricoverato per quanto tempo?

RISPOSTA - Circa per quattro giorni.

DOMANDA - Ecco, quando è tornato in Germania si è sottoposto a visite mediche? Ha potuto avere una diagnosi delle lesioni che aveva patito?

RISPOSTA - Io sono stato da diversi medici per le visite, e fu constatata una frattura del cranio e molti ematomi. Non mi posso ricordare esattamente di questo reperto medico, ma credo che la frattura al cranio era proprio la cosa essenziale, e anche gli ematomi che erano dolorosi ma non erano così pericolosi.

DOMANDA - Ha avuto delle conseguenze permanenti, in relazione alle lesioni subite?

RISPOSTA - Molto probabilmente no, e ha detto il medico che mi visitava, che c’è la possibilità di 8 - 10 per cento, per le conseguenze. Potrebbero verificarsi degli episodi di epilessia, però per fortuna questo non è successo fin ora.

DOMANDA - Senta, lei all’epoca aveva un lavoro, una professione?

RISPOSTA - No, in questo periodo non avevo lavoro. Io cercavo lavoro a quest’epoca.

PUBBLICO MINISTERO - Ho capito. Non ho altre domande per il momento.

PRESIDENTE - Prego, Parte Civile ha delle domande?

PARTE CIVILE - Avv. Malossi - Avvocato Molossi, Difesa Baru più altri, non abbiamo nessuna domanda, Signor Presidente. Volevo solo depositare due certificati medici, quello di dimissioni dell’ospedale Galliera e altri due certificati medici tedeschi con traduzione in italiano, riguardanti le visite a cui s’è sottoposto il Signor Baru.

PRESIDENTE - Benissimo. Altre domande, non ve ne sono. Le Difese, prego.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Romanelli per Canterini. Signor Baru, lei ha presentato in data 10 ottobre 2001 un atto di querela, o meglio l’ha presentata l’Avvocato Malossi, nei confronti di un Poliziotto non identificato, per essere stato colpito con un manganello e poi per essere stato preso a calci quando era sdraiato per terra. Giusto? È d’accordo? Se lo ricorda?

RISPOSTA - Come ho detto, il mio ricordo è molto confuso. Io sono abbastanza sicuro che era un Poliziotto che mi ha sdraiato per terra, ma non posso dirlo adesso con un cento per cento di sicurezza.

DOMANDA - Ma è abbastanza sicuro, per quale motivo?

RISPOSTA - Io ho visto diversi Poliziotti, che erano anche la causa di questo irrequietudine, di questa confusione nella scuola. Avevo veramente paura di morte, correvo con una paura di morte in questa scuola, e io avevo questa paura di morte che era proprio motivata. Chi mi poteva aver colpito?

DOMANDA - Ecco, lei ha visto un Poliziotto che lo colpiva?

RISPOSTA - Così concretamente, no. Comunque…

DOMANDA - Quindi la sua è una deduzione, che l’abbia colpito?

RISPOSTA - Se fossimo in un seminario di filosofia, magari avrebbe ragione che è una deduzione.

DOMANDA - No, non deve fare commenti sulla mia domanda. È una deduzione o è una cosa che ha visto?

RISPOSTA – E’ piuttosto una deduzione.

DOMANDA - Ecco, perché a specifica domanda, quando è stato sentito per l’interrogatorio il 20 febbraio 2002, lui ha risposto “in qualche modo, non ricordo…”. Il Pubblico Ministero gli chiedeva se aveva visto o non visto, lui ha risposto “in qualche modo, non ricordo esattamente come sono ritornato nell’edificio”, perché aveva raccontato che era scappato su per le scale, “mi ricordo soltanto che ho disceso una scala, per poi seguire un corridoio. Non so dire a quale piano mi trovassi, mentre correvo lungo il corridoio, avvertii qualcosa, non so dire che cosa e subito dopo persi i sensi”.

PUBBLICO MINISTERO - Signor Presidente, non c’è difformità fin ora.

DIFESA - Avv. Romanelli - Mi consenta. La difformità viene se io faccio la domanda e se lei non me la lascia fare. La domanda è, mi pare piuttosto chiara, no? Che non è un problema filosofico di interpretazione dell’azione, può escludere il teste…

PRESIDENTE – Può escludere il test che si tratta di una deduzione, quindi…

DIFESA - Avv. Romanelli - No, veramente ha risposto dicendo che se fossimo in un simposio filosofico…

PRESIDENTE - Poi ha aggiunto, mi pare, ha detto che fosse una deduzione.

DIFESA - Avv. Romanelli - Ma qui, lui risponde in un modo un po’ più chiaro “correvo, non ho visto nulla, ho perso i sensi”.

PRESIDENTE - Cosa che ha dichiarato anche oggi.

DOMANDA - Benissimo. Può escludere di essere stato urtato da qualcun altro, in questo bailamme di corse, di fughe, e di terrore?

RISPOSTA - Al cento per cento non si può escludere niente, ma si dovrebbe pensare, o riflettere, su quello se è teoreticamente possibile che si può subire una frattura al cranio in due posti, e una dozzina di ematomi, attraverso un contatto accidentale.

DOMANDA - Non era questa la domanda, comunque. Ha risposto dicendo che ha avvertito qualcosa ed è caduto subito perdendo i sensi. Come fa a dire che è stato preso a calci da un Poliziotto?

RISPOSTA - Avevo ancora una percezione diffusa che quando giacevo per terra fui colpito con un calcio.

DOMANDA - Ma da un Poliziotto?

RISPOSTA – Io ho la percezione confusa di stivali, per questo io suppongo che si può trattare, può darsi di un Poliziotto.

DOMANDA - Allora, sempre in quell’interrogatorio, in relazione a questi calci, dice “devo dire oggi che questo non è vero, nel corso della mia denuncia, a suo tempo, mi devo essere espresso male, il che ha comportato dei malintesi. Giusto è quello che depongo oggi a verbale, o che ho già rispettivamente deposto a verbale. Vista la situazione, suppongo, suppongo solamente di essere stato abbattuto da un Poliziotto”.

PUBBLICO MINISTERO - Signor Presidente, è esattamente ciò che ci ha detto oggi il teste con assoluta coerenza. Cioè scusi, Presidente.

PRESIDENTE - È esattamente quello che ci ha detto oggi, quindi. 

DIFESA - Avv. Romanelli - Però nel verbale c’è scritto anche che il signor Zucca s’è molto arrabbiato quando ha detto queste cose.

VOCI SOVRAPPOSTE

PRESIDENTE - Credo che non abbia particolare rilievo, quindi per ora mi sembra che siamo sulle stesse cose che ha dichiarato oggi.

DIFESA - Avv. Romanelli - Quindi deduzioni, perché lui non ha visto nulla.

PRESIDENTE - Qualche altra domanda?

DIFESA - Avv. Romanelli - Io ho terminato, grazie.

PRESIDENTE - Dalle altre parti? Prego Avvocato.

DIFESA – AVV. USAI

DOMANDA - Avvocato Usai. Signor Baru, quando lei si è svegliato, parliamo del momento in cui stava a fianco, seduto nel cortile della scuola. Prima dell’incidente, prima del… Si ricorda quante persone vi erano all’interno del cortile?

RISPOSTA - Il numero esatto non me lo posso ricordare.

DOMANDA - Vi erano diverse persone?

RISPOSTA - Non ero solo nel cortile. C’era anche altra gente, però quanta gente era non posso dirlo.

DOMANDA - Già vi erano i Poliziotti fuori dalla cancellata?

RISPOSTA - Sì, c’erano Poliziotti dall’altra parte del recinto.

DOMANDA - Volevo sapere, se si ricorda quanti piani ha percorso, diciamo, prima di arrivare sul tetto?

RISPOSTA - Io suppongo quattro. Può darsi anche tre o cinque.

DOMANDA - Si ricorda di essere passato attraverso uno sbarramento di travi di legno, sulle scale?

RISPOSTA - Non mi ricordo, però non posso escluderlo.

DOMANDA - La luce era accesa nei piani?

RISPOSTA - Anche questo non posso dire. Non sono in grado di precisare.

DIFESA - Avv. Usai - Nessun’altra domanda, grazie.

PRESIDENTE - Altre domande? No. Il teste è un teste assistito dall’Avvocato Taddei, quindi deve dire al teste che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lui, ma che le dichiarazioni che renderà nei confronti di altre persone devono corrispondere al vero. Per queste dichiarazioni assume la veste di testimone e quindi si deve impegnare secondo quella formula che dovrebbe leggergli lì.

Si dà atto che il teste è assistito da un interprete.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – CHMIELEWSKI NICHAU –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Chmielewski Michau, nato il 25 Ottobre 1979 ad (Ostrojbielocopolski).

Si dà atto che il teste è assistito da interprete.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Ecco, signor Chmielewski, volevo che lei dicesse al Tribunale se era presente la sera del 21 luglio 2001 presso l’istituto scolastico Diaz.

RISPOSTA - Si.

DOMANDA - Ecco, quando è arrivato alla scuola, per quale motivo era andato in quella scuola?

RISPOSTA - Sono andato per pernottare.

DOMANDA - A che ora è arrivato?

RISPOSTA - Alla prima sera, era la sera comunque, non si ricorda esattamente l’ora.

DOMANDA - Quando è arrivato nella scuola che situazione ha trovato? Se era da solo o era in compagnia di altre persone?

RISPOSTA - C’erano tante persone, alcune dominavano già altre no.

DOMANDA - Prima serata che cosa intende? Se può collocarlo con un orario anche approssimativo.

RISPOSTA - Verso le 8:00; 8:00, forse 9:00.

DOMANDA - Verso le 8:00. Era da solo?

RISPOSTA - Si.

DOMANDA - Diversi testimoni ci hanno riferito di un episodio che è accaduto verso le 9:00… 21:00 – 21:30, relativo ad un passaggio di vettura di Polizia lungo la strada antistante l’edificio. Lui ha assistito a questo episodio?

RISPOSTA - No, non ha visto niente.

DOMANDA - Che cosa ha fatto quella sera prima dell’arrivo della Polizia?

RISPOSTA - Allora: sono andato al mare, là c’era un punto di incontro, c’erano diverse tende, abbiamo mangiato una pizza.

DOMANDA - E questo è avvenuto verso che ora?

RISPOSTA - Non è in grado di specificare ora, ma comunque nel pomeriggio, è arrivato al mare nel pomeriggio.

DOMANDA - Mi scusi, quindi prima di andare alla scuola o…

RISPOSTA - Scuola… si, prima di andare al scuola era al mare con gli altri compagni.

DOMANDA - Ah, no, va beh, allora parliamo del periodo di tempo che lui ha trascorso nella scuola, cioè prima dell’arrivo della Polizia, quando poi lui è stato preso e arrestato, che cosa è successo, che cosa ha fatto, come ha passato quelle ore?

RISPOSTA - Ho parlato con delle altre persone e cercavo un posto per coricarmi.

DOMANDA - Si è sistemato per dormire in un posto quale della scuola?

RISPOSTA - Sì, nell’aula principale della scuola, nell’aula a destra.

DOMANDA - Quell’edificio ha diversi piani, se può indicare a quale piano.

RISPOSTA - Era nel piano terra.

DOMANDA - Piano terra. Allora io adesso gli mostro una piantina, volevo che mi indicasse il luogo dove si è sistemato per dormire. La faccio vedere sullo schermo, ma gliela do anche in carta, se può indicare con una croce. Dunque immagino quindi che, quando ci ha detto che ha cercato un posto per sistemarsi, abbia avuto con se dei bagagli forse, o qualcosa su cui dormire.

RISPOSTA - Si, aveva uno zaino.

DOMANDA - Uno zaino, quindi si è sistemato in quel luogo. Volevo che raccontasse nel momento in cui è arrivata la Polizia, come si è accorto dell’arrivo della Polizia.

RISPOSTA - Sì, allora: qualcuno ha detto: “è arrivata la Polizia”, la gente si è messa a correre ed è scoppiato il panico. C’era un caos, alcuni dormivano già, si sono svegliati ed è scoppiato un grande panico.

DOMANDA - E quindi che cosa è successo?

RISPOSTA - Sì, ho preparato il mio zaino, perché alcune cose le avevo già tolte e volevo salire. Ho preso il mio zaino e sono andato verso le scale.

DOMANDA - E poi?

RISPOSTA - Con le altre tre o quattro persone siamo arrivati al primo piano, eravamo nel corridoio, ed abbiamo deciso di aspettare là.

DOMANDA - Ecco, volevo chiedergli due cose. La prima: se quando lui ha deciso di salire su al primo piano si è accorto se la porta dell’edificio era aperta, o se era chiusa, o se veniva chiusa in quel momento da qualcuno.

RISPOSTA - Credo di aver visto la porta chiusa.

DOMANDA - Da quale parte è passato per salire su al primo piano?

RISPOSTA - Allora, mentre mi trovavo là al piano terra, a destra, da lì sono andato a prendere le scale.

DOMANDA - Qui c’è una piantina… gli mostro una piantina del primo piano, volevo che indicasse il luogo da dove è salito, da quale dei due lati è salito, il luogo dove si è fermato.

RISPOSTA - Mentre mi trovavo nel corridoio pensavo di infilarmi in qualche aula, dopo io ho proseguito e siamo andati fino alla fine del corridoio.

DOMANDA - Quindi lui è salito da quale lato? Perché…

RISPOSTA - Da quello che ha dimostrato, dal lato sinistro.

DOMANDA - Dal lato sinistro che gli viene sottoposta.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E si è fermato nel corridoio…

RISPOSTA - Si è fermato quasi alla fine del corridoio.

DOMANDA - Dall’altro lato.

RISPOSTA - Dal alto opposto.

DOMANDA - Dal lato opposto. Che cosa è avvenuto? Lui ha detto di aver aspettato lì insieme ad altre persone: se si ricorda quante persone c’erano su quel piano più o meno.

RISPOSTA - Potrebbero essere quattro o tre persone, ma non lo ricordo.

DOMANDA - Insieme a lui.

RISPOSTA - Insieme a lui.

DOMANDA - Che cosa è successo dopo?

RISPOSTA - Allora, sì, mentre andavamo per il corridoio, ad un certo momento ci siamo fermati, perché abbiamo visto che dalla parte dalla quale siamo saliti c’erano diversi poliziotti.

DOMANDA - E che cosa è successo?

RISPOSTA - Niente, allora ci siamo fermati e non abbiamo fatto niente.

DOMANDA - E i poliziotti quando sono arrivati cosa hanno fatto?

RISPOSTA - La Polizia era diretta… i poliziotti erano diretti verso di noi, non ricordo se era uno o due. Quel poliziotto o due avevano dei manganelli con sé. Uno di questi poliziotti ha dato un calcio con il manganello verso il…

DOMANDA - Un colpo.

RISPOSTA - Un colpo verso la parete. E quando sono arrivati hanno colpito anche noi. Si, mi ricordo di aver tolto gli occhiali e li tenevo in mano per paura di… si, sulle spalle avevo lo zaino e poi dopo un colpo sono caduto per terra, e mentre giacevo per terra il poliziotto continuava a colpirmi.

DOMANDA - Lui è stato colpito, quindi, una prima volta; questo colpo ha causato la sua caduta: dove è stato colpito?

RISPOSTA - Penso di essere stato colpito al fianco.

DOMANDA - E quando si trovava per terra veniva sempre colpito dallo stesso poliziotto?

RISPOSTA - Penso di sì.

DOMANDA - Pensa di sì, perché era in una situazione in cui non poteva vedere? Perché dice pensa?

RISPOSTA - Sì, perché dice che mentre era per terra, ha visto… un piccolo tavolo infilato praticamente alla testa, sotto il tavolo per non essere colpito anche alla testa, così non ha visto. Prima di infilare la testa sotto il tavolo ho ricevuto un colpo alla testa; così, per paura di non essere colpito ancora una volta, ho nascosto la testa sotto il tavolo, poi ho percepito il sangue. E mentre mi nascondevo sotto questo tavolo, sentivo altri colpi, allora suppongo che è stata la stessa persona a colpirmi.

DOMANDA - Quando è cessata questa azione nei suoi confronti da parte di questo poliziotto?

RISPOSTA - Allora: mentre ero sdraiato ho sentito un grido ed ho sentito dire: “basta”, ma suppongo che è stato uno dei poliziotti a dirlo.

DOMANDA - E lei ha visto, quindi, dopo che situazione c’era sul piano dove era stato colpito lui?

RISPOSTA - La luce era spenta, allora tutte le persone che si trovavano sul corridoio dovevano rimanere per terra. Non ricordo bene se seduti o in ginocchio, comunque in fila. I poliziotti parlavano tra di loro e dicevano anche qualcosa a noi, però non ho capito, ed uno dei poliziotti ha chiesto in inglese: “tutto a posto?” Una cosa del genere, una domanda del genere in inglese: “tutto a posto?” Sì, praticamente ha rivolto la stessa domanda a quasi tutte le persone che erano in fila: “Are you okay?” Sì, praticamente sì, sì, ha fatto questa domanda a tutti, a tutti noi che eravamo nel corridoio. Una delle persone, non ricordo se era una ragazza o un ragazzo, piangeva ed ha risposto: “no”. Allora il poliziotto l’ha colpita o l’ha colpito di nuovo.

DOMANDA - Con cosa?

RISPOSTA - Col manganello.

DOMANDA - Ha notato altre persone ferite lì?

RISPOSTA - Ho visto il sangue, ho visto quasi tutte le persone piangere.

DOMANDA - Sono arrivati i soccorsi?

RISPOSTA - Allora, mentre tutti erano per terra in fila, il poliziotto mi ha preso, e praticamente mi ha portato giù. Ci siamo fermati sulle scale e non ho capito bene, ma dovevamo aspettare là, non so perché, e per un momento non ricordo, poteva essere un minuto o due, ero là seduto sulle scale, e quando mi hanno portato giù, il poliziotto mi ha detto di sdraiarmi per terra a pancia in giù, e così ero sdraiato, e mentre ero sdraiato per terra ho visto le persone che andavano avanti e indietro, penso che erano dei poliziotti, ho cercato di muovere la testa per vedere cosa stia succedendo, qualcuno mi ha dato un calcio, e qualcuno, penso era un poliziotto, mi ha detto di non muovermi e di stare sdraiato senza muovermi.

DOMANDA - Il calcio dove gliel’hanno dato?

RISPOSTA - Penso alla gamba.

DOMANDA - E questo è successo quando lui era giù in palestra, quindi al piano terra dell’edificio, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lui prima ha detto di aver avuto con se uno zaino che aveva portato su.

RISPOSTA - Allora, mentre venivo portato via, avevo lasciato il mio zaino al primo piano.

DOMANDA - Quindi è sceso quando è stato accompagnato dal poliziotto e lo zaino è rimasto lì al primo piano.

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - Aveva dei documenti personali con sé?

RISPOSTA - No, aveva il passaporto e l’aveva nel portafoglio che aveva con se.

DOMANDA - Nello zaino?

RISPOSTA - No, l’aveva con sé.

DOMANDA - Li aveva con se. E’ stato perquisito?

RISPOSTA - Allora, quando un sanitario mi porta via, alla porta, un poliziotto ha guardato il mio passaporto e me l’ha preso, portato via.

DOMANDA - E lui, quindi, è uscito dalla scuola accompagnato da un sanitario?

RISPOSTA – Sì, esatto.

DOMANDA - Volevo mostrargli un frammento di filmato chiedendogli di indicare se nelle immagini si riconosce. Si tratta del reperto 199, il minuto è il 15.13 secondi circa. Si può avvicinare allo schermo, perché forse così vede meglio.

RISPOSTA - Preferisce stare là.

DOMANDA - Preferisce stare lì, va bene, andiamo avanti.

RISPOSTA - Sì, ha indicato: “sono io”, ha detto.

DOMANDA - Quindi lui si riconosce in questa persona che viene accompagnata dal sanitario con una tuta blu, simile a quella che porta oggi.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le faccio vedere, va bene, a conferma, dove si vede, forse meglio, il volto, un minuto, 16.08.

RISPOSTA - Sì, sono io.

DOMANDA - Stesso reperto, minuto 16.08, fino a 16.11. Dunque, lei ha subito una serie di lesioni da questo episodio che ci ha raccontato all’interno della scuola? Che tipo di danni ha riportato?

RISPOSTA - Aveva una ferita alla testa ed all’orecchio e i vari segni dei colpi sulle gambe. Sì, perché era sdraiato a terra, aveva ancora lo zaino sulle spalle, perciò i colpi… sono stato colpito prevalentemente alle gambe. Sì e mentre lasciavo la scuola zoppicavo, perché mi faceva male la gamba.

DOMANDA - E qualcuno lo ha informato che era in stato di arresto?

RISPOSTA - Non mi ricordo, ma penso di no.

DOMANDA - Ha saputo che tipo di reati gli venivano attribuiti? Quando lo ha saputo?

RISPOSTA - Allora, mentre lasciavo l’ospedale, sono venuto a sapere che sono in stato di arresto, sì, perché ho lasciato l’ospedale con le manette e sono stato scortato dalla Polizia, ma nessuno mi ha detto perché.

DOMANDA - È stato avvisato che poteva informare qualcuno di sua fiducia, della sua condizione? O il consolato?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Volevo fare un passo indietro, quando, appunto, lui si trova sul primo piano e si accorge che stanno venendo su dalle scale dei poliziotti. Ricorda di aver visto l’abbigliamento di questi poliziotti e se lo può descrivere?

RISPOSTA - Avevano l’uniforme, erano in uniforme, e avevano anche i caschi in testa.

DOMANDA - Che tipo di uniformi se lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, mentre ci colpivano la luce era spenta, ma mentre ci hanno detto di metterci in fila la luce era accesa. La divisa era scura, qualcosa tipo blu scuro. Uno di loro non aveva la divisa, aveva dei jeans addosso o qualcosa del genere, sì, comunque pantaloni blu chiaro ed una veste nera con la scritta Polizia e una camicia chiara, non mi ricordo se era una camicia normale o una T-shirt.

DOMANDA - Lei ha visto se quando salivano questi poliziotti, qualcuna delle persone che era lì sulle scale o al primo piano, ha compiuto gesti di aggressione nei confronti della Polizia che arrivava?

RISPOSTA - Eravamo tutti insieme in un gruppo e nessuno ha fatto praticamente niente; eravamo lì, stavamo lì, fermi.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Prego.

PARTE CIVILE – AVV. TADDEI

DOMANDA - Si, Avvocato Taddei, parte civile del signor Chmielewski. Poche domande per non piccare già argomenti già esposti dal Pubblico Ministero. Una precisazione: quando è arrivato… appunto, lui era nella palestra, ed è giunta… ha sentito dire che stava giungendo la Polizia, se ci può descrivere che cosa ha sentito, che cosa ha visto, in particolare se si era reso conto dove si trovava la Polizia in quel momento quando ha deciso di andare al primo piano.

RISPOSTA - Al piano terra, praticamente, c’era tanta gente, tutti correvano, era scoppiato il panico, allora ho deciso di salire al primo piano, e mentre salivo al primo piano ho visto al Polizia che spaccava i vetri, e questo era l’unico momento quando ho visto la polizia prima, prima di arrivare al primo piano.

DOMANDA - Ho capito. Le volevo chiedere un’altra cosa: lei quando poi è stato scarcerato? Ha già descritto le conseguenze fisiche, diciamo, però lei poi è stato scarcerato ed è stato rimesso in libertà dal Giudice; si ricorda, poi, che cosa le hanno… se è potuto andare via liberamente o se è stato poi portato da qualche parte?

RISPOSTA - Sì, allora, quando ho lasciato… quando sono stato scarcerato, io e le altre persone potemmo ritirare le nostre cose che avevano lasciato.

DOMANDA - Ecco, scusi, il Tribunale non conosce gli atti di indagine, se può dirgli dove è stato portato quando è uscito dall’ospedale, se è stato portato in… in quale carcere è stato portato?

RISPOSTA - Non ricordo, potrebbe essere Malassi, ma non ne sono certo.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Sì, praticamente quando ho lasciato l’ospedale non sapevo nemmeno dove andavo e perché.

DOMANDA - Sì, e poi le stavo dicendo che dal carcere poi è andato dove?

RISPOSTA - Allora, dopo aver ritirato le nostre cose siamo stati nuovamente rinchiusi in una piccola stanza io e le altre persone con le quali ero lì in carcere; lì abbiamo aspettato circa una mezz’ora, quaranta minuti; una o due volte è entrato, mentre aspettavamo, un poliziotto, e poi il poliziotto, per la seconda volta, quando è entrato in questa stanza, ha chiesto: “quale di voi è polacco, quale di voi è tedesco”, perché c’erano diverse nazionalità in questo gruppo.

DOMANDA - Sì, senza entrare così in dettaglio, quello che volevo sapere: se è stato poi espulso dall’Italia, insomma.

RISPOSTA - E poi ci hanno portato in posto, non lo so quale, dove sono venuto a sapere che l’hanno deportato.

DOMANDA - Ho capito. E poi è stato portato in Polonia.

RISPOSTA - Sì, e poi… sì, sono stato portato a Roma e là, con l’aereo in Polonia.

DOMANDA - Quindi le avevano notificato un provvedimento di espulsione dall’Italia, no?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Ha avuto… che conseguenze ha avuto poi, dal punto di vista, anche non solo fisico, ma anche psicologico lavorativo, poi una volta che è tornato in… cioè sul lavoro, sullo studio, non so, ci dica, e quando è ritornato poi in patria?

RISPOSTA - Sì, allora, per un certo periodo soffrivo di insonnia, e quando vedevo un poliziotto avevo degli attacchi di panico, cioè comunque una persona in divisa, allora venivano questi attacchi panico. Allora, prima ero uno studente, quando sono tornato non riuscivo a seguire le lezioni, così ho dovuto prendere un periodo di riposo.

DOMANDA - E invece dal punto di vista, diciamo… la notizia del suo arresto è stata diffusa nel suo paese o meno?

RISPOSTA - Sono sicuro che i miei genitori sono stati informati di questo fatto, del mio arresto. Sì, perché mentre aspettavo in quel posto di cui non ricordo il nome, ho ricevuto una domanda dal Consolato.

DOMANDA - Non era questa la domanda. Volevo sapere se nel suo paese ha avuto ripercussioni alla notizia del suo arresto, in modo molto veramente telegrafico, così.

RISPOSTA - Praticamente… dopo essere tornato in Polonia sono stato interrogato e poi una volta tenuto dalla Polizia anche a casa.

DOMANDA - Sì, un’ultimissima precisazione, tornando un attimo all’udienza di convalida davanti al Giudice: lei quando… le hanno reso noto quali erano i reati che gli venivano attribuiti, si ricorda se gli venivano attribuiti anche il possesso di armi, bastoni, coltelli, bombe Molotov? Che cosa ha risposto? Se si ricorda se le ha viste nella scuola, se…

RISPOSTA - No, non ho sentito questa domanda, cioè del possesso delle armi, coltelli, eccetera.

DOMANDA - Solo una contestazione: dal verbale di convalida, per memoria, il 25 luglio 2002, lui ha dichiarato: “non ho visto Molotov, nemmeno bastoni a coltelli”, era solo perché la domanda era stata posta dal Giudice all’udienza di convalida, volevo, appunto, chiedere se si ricorda… forse magari ho formulato male la domanda: se si ricorda di aver visto dentro la scuola armi di qualsiasi tipo, insomma.

RISPOSTA - No, non ho visto niente di quel genere.

PARTE CIVILE – Avv. Taddei - Non ho altre domande, la ringrazio.

PRESIDENTE - Altre domande delle Parte Civili? No. Difesa? Prego Avvocato.

DIFESA – AVV. USAI

DOMANDA - Solo una, Avvocato Usai: volevo sapere soltanto se dalla sua posizione poteva vedere la porta all’ingresso della Diaz, all’interno della palestra.

RISPOSTA - Quale momento? Al piano terra?

DOMANDA - Al piano terra?

DOMANDA - Al piano terra, sì, sì, mi scusi.

RISPOSTA - Non ricordo, non ho guardato verso la porta.

DOMANDA - Si ricorda se la porta era chiusa?

RISPOSTA - Penso di averle viste chiuse le porte.

DOMANDA - Ma è stata chiusa in seguito all’arrivo della Polizia o era chiusa a prescindere?

RISPOSTA - Allora, mentre salivo al primo piano, ho visto al porta chiusa, prima non lo ricordo, non ho guardato verso la porta. Sì, non ho guardato, perciò non so se prima fosse stata già chiusa o no, mentre salivo al primo piano, là, l’ho vista chiusa.

DIFESA – Avv. Usai - Nessun’altra domanda, grazie.

PRESIDENTE - Benissimo, allora il teste può andare, grazie di essere venuto, buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – ALEINIKOVAS TOMAS –

PRESIDENTE - Il teste viene assistito dall’Avvocato Taddei. Allora l’interprete deve avvisare il teste che le sue dichiarazioni non potranno essere utilizzate contro di lui, ma che quelle che renderà su altre persone devono corrispondere al vero e quindi assume la veste di testimone, per cui deve impegnarsi secondo quella formula.

Si dà atto che il teste è assistito da interprete.

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': sono Tomas Aleinikovas, nato il 1981 il 3 di febbraio.+++

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Dunque signor Aleinikovas, lei la sera del 21 di Luglio del 2001 era nell’edificio scolastico Diaz Pascoli, volevo sapere da che ora era presente in quell’edificio. Diaz Pertini, chiedo scusa.

RISPOSTA - Non si ricorda abbastanza bene, ma dice che era già pomeriggio, tardo pomeriggio.

DOMANDA - Ecco, allora volevo chiedere se verso sera, verso le 21:00 – 21:30, ha assistito ad un episodio che ha riguardato il passaggio di alcune vetture di Polizia davanti all’edificio.

RISPOSTA - No, non ho visto niente.

DOMANDA - A quell’ora lui era in quell’edificio?

RISPOSTA - Non riesce a dire con la certezza, ma pensa che alle 9:00 c’era lì, c’era…

DOMANDA - Dentro la scuola.

RISPOSTA - Dentro la scuola.

DOMANDA - Che cosa ha fatto la serata del 21?

RISPOSTA - Io sono… scusate.

DOMANDA - Ho chiesto, se può essere utile: che cosa ha fatto in quel pomeriggio, in quella serata?

RISPOSTA - Lui ha detto… gli amici hanno detto che là poteva usare internet, navigare su internet, fare il controllo delle e-mail.

DOMANDA - Quindi c’erano delle postazioni internet.

RISPOSTA - C’erano delle postazioni internet.

DOMANDA - All’interno della scuola.

RISPOSTA - Che potevano utilizzare per controllare la sua posta elettronica.

DOMANDA - E lui ha usato questa postazioni.

RISPOSTA - Sì, ha usato ed ha controllato la sua posta elettronica.

DOMANDA - Era andato alla scuola per quale motivo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per questo motivo era…

RISPOSTA - Sì, per questo motivo.

DOMANDA - In quell’edificio. Avrebbe passato la notte nella scuola, aveva intenzione di passare la notte nella scuola, di dormirci?

RISPOSTA - Ha visto che c’erano delle persone che dormivano ed ha deciso di rimanere a dormirci pure lui.

DOMANDA - Se può dire in quale luogo della scuola si era sistemato per dormire.

RISPOSTA - Nella sala principale di scuola, vicino c’era uno sgabuzzino con dei computer, con dei PC, prima stavo lì, con dei computer o nella sala principale, che era proprio vicino la sala principale, vicino quella saletta piccola con computer.

DOMANDA - Parliamo del piano terra della scuola?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Bene, allora se può raccontare come si è accorto dell’arrivo della Polizia e che cosa ha visto, che cosa è successo?

RISPOSTA - Veramente non ha capito cosa succedeva, perché ha sentito delle persone che… ha sentito un rumore strano, che tutti correvano e c’era un rumore stranissimo, non capiva cosa succedeva; c’era un panico completo.

DOMANDA - E lui che cosa ha fatto?

RISPOSTA - C’era una ragazza che l’ha preso per la mano e non ha capito… neanche ben capito come è successo, ma loro sono andati in un bagno e si sono seduti per terra in bagno.

DOMANDA - E lì che cosa ha visto?

RISPOSTA - Io nel bagno che stavo in un angolo, ed ho visto che è entrato un uomo con una divisa nera e con una…

DOMANDA - Un casco?

RISPOSTA - Un casco, ed avevo pensato che forse era un poliziotto. In bagno è entrato, mentre stava lì…

DOMANDA - E cosa ha fatto?

RISPOSTA - Dopo, quest’uomo, questo poliziotto, come pensa lui, ha iniziato a dire in una lingua, forse italiana, una lingua straniera, che non conosceva, che dovevano andare via, e faceva dei gesti per dire che dovevano andare via. Loro si sono alzati e se ne sono andati nei corridoi. Ha detto che quest’uomo che era poliziotto secondo lui, con la forza lo tirava fuori e quando loro, con la ragazza, sono entrati in questo corridoio, tra bagno ed una sala, quella sala principale, che c’erano dei poliziotti che gli davano dei calci, li picchiavano; e poi hanno detto a lui di sdraiarsi per terra in una sala centrale.

DOMANDA - Bene, può andare avanti nel racconto? Che cosa è successo quando si è sdraiato?

RISPOSTA - Che stavo sdraiato per terra, hanno detto di non muoversi, di stare calmo, ed io stavo calmo, ma vedevo con gli occhi che c’erano delle persone che loro… che i poliziotti li picchiavano, poi sentiva dei rumori che tutti che gridavano, dei gradi strani.

DOMANDA - Ha visto delle persone picchiate dai poliziotti?

RISPOSTA - Sì, ha visto tutto, perché quando era sdraiato, vicino a lui c’era un altro ragazzo che voleva… che si muoveva la testa ed un uomo gli ha dato un colpo sulla testa, dicendo: “tu devi stare sdraiato”. E poi vedeva pure che le altre persone erano… li picchiavano pure gli altri.

DOMANDA - E in quel momento, in quei momenti, lui è stato perquisito da qualcuno?

RISPOSTA - No, in quel momento no.

DOMANDA - Per quanto tempo è dovuto stare in quella posizione?

RISPOSTA - Non si ricorda abbastanza bene, perché era tutto sotto shock, ma pensa che fosse trenta minuti, oppure un’ora.

DOMANDA - Poi che cosa è successo?

RISPOSTA - Loro hanno detto di alzarsi e dare i passaporti, i passaporti.

DOMANDA - Lui ha consegnato il suo passaporto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Aveva un bagaglio con se personale? Uno zaino, una borsa?

RISPOSTA - Aveva uno zaino.

DOMANDA - Con sé, cioè nel luogo in cui lui stava?

RISPOSTA - Ha lasciato lo zaino… l’ha lasciato prima di andare vicino al computer, quindi nella sala principale, e poi è andato nella saletta con un computer.

DOMANDA - Senta, nella situazione in cui si trovava nella sala grande, quando… immagino poi è stato fatto alzare in piedi. Ha visto, si è accorto se c’erano armi, oggetti come bastoni, bottiglie Molotov nella sala?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quando è stato portato fuori, qualcuno lo ha informato che si trovava in stato di arresto?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quando ha saputo di essere stato arrestato?

RISPOSTA - Ha capito che era stato arrestato quando già era dai Carabinieri, lì dentro, proprio… ha capito, ha intuito, ma nessuno gli ha detto niente.

DOMANDA - Quindi non gli hanno chiesto neanche se voleva avvisare qualcuno del fatto che era stato arrestato.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Senta, le faccio vedere una foto, chiedendole se riconosce la ragazza di cui ha parlato, con cui era nel bagno. Si tratta del reperto 212, foto scontri 11. Possiamo dare atto che il teste indica una ragazza sulla sinistra della foto con un cane.

RISPOSTA - Quella ragazza con il cane la conosco.

DOMANDA - Dunque, lei non ha subito lesioni di alcun tipo in quella circostanza, cioè non è stato colpito, picchiato.

RISPOSTA - Ha detto che l’hanno picchiato sulla schiena con un…

DOMANDA - Un? Un manganello?

RISPOSTA - Si. Ha detto che ci sono dei lividi e basta.

DOMANDA - Questo è successo quando?

RISPOSTA - Mi picchiavano quando uscivo dal bagno ed andavo verso la sala principale per il corridoio.

DOMANDA - Quindi quando lo hanno condotto…

RISPOSTA - Quando lo hanno condotto nella sala principale.

DOMANDA - Nella sala dove poi si è sdraiato.

RISPOSTA - Si è sdraiato.

DOMANDA - Prima, quando ha descritto l’uomo, il poliziotto che è entrato nel bagno, ha parlato di una divisa nera. Volevo chiedere se può precisare, se si tratta proprio del colore nero o se intendeva dire scuro.

RISPOSTA - Non si ricorda abbastanza bene, ma pensa che era… non era nera, ma era scura quell’uniforme, tutta scura e sembrava molto robusto, pensavo che aveva tutti attrezzi dentro delle persone.

DOMANDA - Imbottita?

RISPOSTA - Sì, imbottita, molto imbottita con asco.

DOMANDA - Il casco si ricorda il colore?

RISPOSTA - No, no non si ricorda. Un colore scuro, ma il colore di preciso non si ricorda.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Prego.

PARTE CIVILE – AVV. TADDEI

DOMANDA - Si, Avvocato Taddei, anche qua Difensore di Parte Civile del signor Aleinikovas. Le volevo chiedere: riguardo a quest’uomo, a questo poliziotto che ha appena descritto, che è entrato nel bagno, ricorda se questa persona vi ha colpiti oppure se siete stati colpiti sono all’esterno del bagno? Prima lei ci ha descritto un’azione che si è consumata nel corridoio, ecco. Non ho capito se questo poliziotto vi ha colpiti dentro il bagno o no.

PUBBLICO MINISTERO - Ha già risposto, ha detto che non l’hanno colpito, l’ha detto lui.

PRESIDENTE - Veramente ha detto che è stato colpito nella sala principale, quindi forse una precisazione…

PUBBLICO MINISTERO - Ma non nel bagno.

PARTE CIVILE – Avv. Taddei - Forse una precisazione si può chiedere. Dirà di sì o no, cioè non lo so, non mi sembra suggestiva.

RISPOSTA - Non si ricorda abbastanza bene, ma dice che picchiava, lo trascinava con la forza, ma veramente nessuno picchiava nel bagno, solo nel corridoio.

DOMANDA - Volevo chiedere: lei è stato una volta condotto nella sala principale, come ci ha definito prima, è stato fatto sedere per terra e poi successivamente è stato portato fuori. Durante queste fasi lei ha potuto… è stato in qualche modo perquisito, il suo bagaglio è stato perquisito, sulla sua persona e sul bagaglio che aveva con sé o no?

RISPOSTA - Ha detto che il suo zaino non l’ha visto più, perché ha lasciato lo zaino nella sala principale e poi è andato nella saletta con un computer, e quindi dopo, quando l’hanno portato lì, riportato di nuovo, l’hanno perquisito.

DOMANDA - Ha più riavuto i suoi effetti personali?

RISPOSTA - Mi scusi?

DOMANDA - Ha più riavuto, riottenuto indietro i suoi effetti?

RISPOSTA - No, no, non ha riavuto più niente, non li ha mai più visti, il suo zaino.

DOMANDA - Sì. Successivamente, dopo l’udienza di convalida, vuole riferire al Tribunale se è stato liberato, se è stato espulso dall’Italia, in quale modo?

RISPOSTA - Ha detto che quando… non aveva né soldi, né il suo passaporto, niente, e dopo gli hanno detto che dopo 24 ore dovrebbe lasciare l’Italia ed anche che non poteva più tornare per cinque anni, quindi è stato spinto, non lo so. Dopo cinque anni… è stato espulso.

DOMANDA - Si, è stato espulso. Una volta ritornato in Lituania, ha avuto delle conseguenze di qualche tipo a seguito di questa vicenda? Vuole riferire al Tribunale?

RISPOSTA - In Lituania sulla stampa erano usciti tantissimi… erano uscite una valanga di informazioni: che lui è stata condannato in Italia, che ha fatto dei… è stato accusato di tantissime cose, che è andato contro la Polizia italiana, quindi non si è sentito tanto bene, perché sembrava lui colpevole di qualcosa.

DOMANDA - Pubblicarono anche delle foto non solo articoli?

RISPOSTA - Le foto erano pubblicate su tutti i giornali, e non si sentiva bene.

DOMANDA - La Difesa si riserva di produrne copia se riesce a reperirli. L’ultima domanda, volevo chiedere in definitiva, non so se l’ha già chiesto il Pubblico Ministero: le lesioni che lei ha riportato dentro la scuola, per l’effetto del… quando è stato colpito se può ripetere telegraficamente che tipo di lesioni ha riportato.

RISPOSTA - Ha detto che sulla schiena c’erano dei lividi, e che poi, quando i poliziotti lo picchiavano con dei… non mi ricordo come si chiamano queste cose. Manganello. Loro lo tenevano al contrario, quindi con la maniglia, e quindi li picchiavano proprio con la maniglia e c’è rimasto proprio un segno della maniglia dietro, per un po’ di tempo sulla schiena, perché lo prendevano al contrario.

DOMANDA - Ho capito. La Difesa si riserva… credo di averlo già fatto, ma c’è una documentazione medica redatta presso poi la caserma di Bolzaneto, che sono documenti che forse ha già prodotto anche il Pubblico Ministero. Conseguenze di tipo psicologico, veramente velocissimo, se può descrivere al Tribunale e poi ho concluso, grazie.

RISPOSTA - Ha detto che per adesso ha paura quando vede una persona in divisa, ed anche quando deve passare la dogana c’ha una paura, quasi paranoia.

PARTE CIVILE – Avv. Taddei - Io ho terminato Presidente, grazie.

PRESIDENTE - Prego.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Sì, Romanelli. Brevemente: quando lei ha chiesto al teste: “quanto tempo è stato per terra”, non ho capito la risposta, se ha detto: “tre minuti, trenta minuti, un’ora”.

RISPOSTA - Ha detto trenta minuti – un’ora, ma chiedo ancora una volta. Ha detto che non si ricorda abbastanza bene, perché era sotto lo shock, ma pensa di stare sdraiato per trenta minuti – un’ora, come aveva detto prima.

DOMANDA - Ah, trenta minuti, non tre minuti.

RISPOSTA - Trenta minuti o un’ora.

DOMANDA - Benissimo. Senta, può chiedere al teste se è sicuro di essere stato colpito quando era nella scuola Diaz? Signora, gli chieda come mai, quando è stato interrogato in sede di convalida… di arresto, davanti al GIP di Genova, non ha parlato minimamente di essere stato colpito e di aver avuto lesioni.

RISPOSTA - Vuole sapere e quando lo hanno interrogato prima? Perché non si ricorda il fatto.

DOMANDA - Allora, quando è stato interrogato il giorno 25 luglio del 2001 nella casa circondariale, il carcere, dal GIP Dottoressa Ivaldi, è stato sentito, ma non ha parlato minimamente di aver subito né lesioni né percosse.

RISPOSTA - Lui sostiene che, quando rispondeva, nessuno gli aveva chiesto… perché rispondeva pure con un’altra traduttrice, con traduttore, nessuno gli aveva chiesto…

DOMANDA - Uno viene interrogato, accusato di… e non dice di essere stato picchiato?

PARTE CIVILE – Avv. Taddei - Queste sono valutazioni.

DOMANDA - Cioè non si era ricordato in quel momento di dire al Giudice che era stato picchiato dalla Polizia?

PARTE CIVILE – Avv. Taddei - L’ha già detto il teste, non gli è stato chiesto e non l’ha detto.

DOMANDA - Gli sto chiedendo se lui non si è ricordato di dirlo al Giudice mentre…

PRESIDENTE - Ha già risposto, che non l’ha detto, perché nessuno gliel’ha chiesto, quindi può dire che non l’ha detto e che nessuno gliel’ha chiesto.

DOMANDA - Va bene. Ricorda di aver visto nella scuola Diaz delle persone vestite di nero?

RISPOSTA - Ha detto che ah visto forse le persone che erano vestite di nero, ma con T-shirt, con i jeans, ma secondo lui erano delle persone normali, non erano dei poliziotti.

DOMANDA - E come mai aggiunge: “sono persone normali?”

RISPOSTA - Ha detto che solo per caso ha visto le persone che erano vestiti di scuro e di nero e basta, dice che c’erano tantissime persone con… vestite di colori diversi, quindi c’erano pure quelli che erano vestiti di nero.

DOMANDA - Allora, sempre in quell’interrogatorio, evidentemente il Giudice le ha chiesto se ha visto delle persone vestite di nero, e lui ha risposto: “credo di avere visto delle persone vestite di nero nella scuola”, senza specificare la T-shirt, i pantaloncini corti.

PRESIDENTE - Avvocato, che differenza fa? Ha detto che ha visto…

DIFESA – Avv. Romanelli - No, c’è molta differenza, perché non gli ho fatto la domanda: “com’erano vestiti e se erano Black Block o meno”, e lui si è preoccupato di rispondere…

PRESIDENTE - E lui ha escluso semplicemente che si trattasse di un poliziotto, ha detto: “era una persona normale non poliziotto”.

DOMANDA - …vestiti di nero e non si riferiva ai poliziotti.

PUBBLICO MINISTERO - Forse Presidente, è caso di ricordare a tutti noi quali erano… che quello era un interrogatorio di convalida per quali accuse?

PRESIDENTE - Avvocato, ognuno poi farà le sue deduzioni alla fine.

DIFESA – Avv. Romanelli - Benissimo, io ho terminato.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Una precisazione sola, velocissima: in che lingua è stato… se si ricorda che interpreta c’era durante la convalida, se era lituano o inglese, perché… volevo chiedergli intanto questa domanda qua, questa cosa qua.

RISPOSTA - In inglese, l’interprete interpretava in inglese.

DOMANDA - Sì, glielo chiedo solo perché non si capisce, non si riesce ad evincere dal verbale di convalida, e poi… che vengano tradotti in lingua inglese gli atti del processo, per cui volevo, appunto… non mi era chiaro se l’interprete era di lingua lituana o di lingua inglese.

RISPOSTA - L’interprete era di lingua inglese.

PUBBLICO MINISTERO - La ringrazio.

PRESIDENTE - Se non c’è nient’altro il teste può andare, grazie di essere venuto e buongiorno.
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